	Dallo Statuto di LIBERA
	Proposte di riflessione

	ART. 10 - Assemblee regionali.
All’Assemblea regionale partecipano tutti i soci (associazioni, enti non lucrativi di diritto 
privato, altri soggetti collettivi privati e soci singoli). 
All’Assemblea regionale hanno diritto di voto i rappresentanti dei soci (delle associazioni, degli enti non lucrativi di diritto privato, degli altri soggetti collettivi privati), i delegati dei soci individuali, eletti sulla base del regolamento, nonché il referente regionale e i referenti provinciali. L'Assemblea regionale si riunisce almeno una volta all’anno e comunque ogni volta sia necessario per il perseguimento degli scopi sociali. Essa è convocata e presieduta dal Referente regionale. L'assemblea è inoltre convocata su istanza di un terzo dei suoi componenti.
I compiti dell'Assemblea regionale sono:
a) decidere iniziative da svolgere a livello regionale o da proporre agli organi nazionali;
b) coordinare e verificare l'andamento delle campagne nazionali a livello regionale;
c) esprimere parere sulle richieste di adesione di nuovi gruppi o associazioni di livello regionale;
d) formulare, su richiesta dell'Ufficio di presidenza, valutazioni su eventuali donazioni, lasciti, 
offerte di servizi a titolo gratuito o sponsorizzazioni pervenute a "Libera" da soggetti economici 
della regione di competenza;
e) eleggere (togliere la dicitura “coordinamento”) il Referente regionale il quale dura in carica 
tre anni, rieleggibile per un altro mandato, fatta salva la facoltà dell'Assemblea regionale di 
revocarlo prima della scadenza del mandato.
Il Referente regionale presiede le riunioni delle Assemblee regionali e del coordinamento regionale, rappresenta Libera nelle relazioni con Enti e istituzioni locali e nei rapporti con i media, coordina le attività che l'associazione svolge, anche attraverso i referenti provinciali, a livello regionale e l'attuazione delle decisioni assunte dalla istanze nazionali.
L'Assemblea regionale è validamente costituita, in prima convocazione, con la presenza della metà più uno degli aventi diritto al voto e delibera a maggioranza assoluta degli stessi. In seconda convocazione, le deliberazioni sono validamente assunte con il voto favorevole della maggioranza dei presenti che hanno diritto al voto.
L'Assemblea regionale può, comunque, decidere di dotarsi di un regolamento e di articolazioni organizzative che rispondano alle caratteristiche del suo territorio e ne favoriscano il radicamento sociale.
ART 12 - Le assemblee regionali e provinciali hanno la facoltà, previa autorizzazione dell’Ufficio di Presidenza Nazionale, di costituirsi come soggetti associativi e giuridici autonomi, centri diretti di imputazione di diritti e obblighi. I criteri valutativi utilizzati a tal fine dall’Ufficio di presidenza, e disciplinati nel regolamento dell’associazione, fanno riferimento alle necessità di sviluppo sul territorio; riguardano quindi: il numero dei soci, le attività svolte, la capacità di coinvolgimento delle realtà locali presenti, l’autonomia amministrativa (che sarà dimostrata attraverso un bilancio preventivo)
L’autorizzazione potrà essere revocata in qualunque momento nel caso in cui l’attività svolta sia contraria a norme imperative fissate dalle leggi dello Stato ed agli articoli del presente statuto ed in ogni caso ai regolamenti associativi. Contro la decisione di revoca dell’Ufficio di Presidenza, le assemblee regionali possono ricorrere, entro 30 giorni, al Collegio dei Garanti il quale deciderà, entro 60 giorni, in forma scritta e motivata.
Art. 12 ter – Coordinamenti regionali e provinciali
I coordinamenti regionali sono composti dai rappresentanti di tutte le associazioni iscritte nella regione, nonchè dai delegati dei soci individuali, dai rappresentanti dei Presidi di responsabilità e dai Referenti provinciali.
I coordinamenti regionali possono dotarsi di un regolamento interno e sono convocati e presieduti dal Referente regionale.
Parimenti i coordinamenti provinciali sono composti dai rappresentanti di tutte le associazioni iscritte nella provincia, nonchè dai delegati dei soci individuali e dai rappresentanti dei Presidi di responsabilità.
I coordinamenti provinciali possono dotarsi di un regolamento interno e sono convocati e presieduti dal Referente provinciale.
Per ogni altra specificazione si rimanda al regolamento. 

	Per la nascita e lo sviluppo di Libera nel Veneto è da riconoscere come fondamentale la figura e l’opera di don Luigi Tellatin, che è tuttora perno e fondamento di tutta l’attività regionale. Intorno alla figura del referente si è sviluppato l’impegno di un gruppo di lavoro la cui natura – date le contingenze - non è codificata da uno status elettivo ma legata a meccanismi di cooptazione.

Procedendo ad una riflessione sul necessario rinnovo del referente  regionale, secondo Statuto, si ritiene debba essere fatta chiarezza relativamente al ruolo e alle funzioni anche del Coordinamento Regionale.

Innanzitutto, va posto un quesito sulla corretta interpretazione dell’art 12ter e sulle modalità con le quali può trovare applicazione.

Dato che il lavoro di don Luigi e del suo Gruppo di supporto ha consentito la creazione di una rete territorialmente diffusa nelle varie province, si delinea la possibilità della creazione di un Coordinamento regionale quale effettiva espressione dei territori e delle aree tematiche (esempio: formazione, beni confiscati, ambiente, giustizia sociale) che attraversano trasversalmente tutto il tessuto regionale.
Stante che i compiti principali del referente debbano essere quelli di rappresentanza dell’associazione con tutti i suoi interlocutori (Enti, istituzioni locali, associazioni, partiti politici e media), sviluppare e mantenere i rapporti con la struttura nazionale di Libera e con gli altri coordinamenti regionali, attivare e promuovere le sinergie con tutte le istituzioni, enti e persone che si occupino del territorio regionale, coordinare le valutazioni e le decisioni, essere il punto di riferimento e di collegamento della rete territoriale, di fund raising, nello svolgimento delle proprie funzioni istituzionali avrà come riferimento primo il Coordinamento Regionale, quale organismo di elaborazione e di indirizzo.
Date tutte queste incombenze, il Referente regionale potrà avvalersi di collaboratori di fiducia per l’attuazione delle decisioni e delle incombenze gestionali.

Tutto questo, naturalmente, nella trasparenza della gestione e del bilancio sociale, nella ricerca della corresponsabilità, nell’etica di decisioni condivise e compartecipate, assunte nella consapevolezza delle possibilità  anche economiche, del territorio.

E’ evidente che, per l’ottimale sviluppo dell’associazione, è di vitale importanza mantenere le competenze, le conoscenze e la storia accumulate ed incarnate nelle persone fino ad oggi attive, anche nella finalità di aiutare ogni nuovo membro a crescere, individuandone e sfruttandone le possibilità, le energie e le competenze, ed anche la fantasia e la freschezza dei giovani.



